
"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

3ª TAPPA MTB/eBike: 

 L’anello del Bogatto fra rocce e fiumi

 

Montepescini A/R

Tempi di percorrenza: circa 4 ore

Lunghezza tappa: circa 58 km

Dislivello: salita  1741 m., discesa 1503 m.

Difficoltà: MC/MC Medie Capacità



"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

In questa tappa attraverseremo: 

Riserva Naturale Regionale Il Bogatto

Specie target:

Tottavilla (Lullula arborea)

Martora (Martes martes)

C  ome visitare la Riserva:  

Accesso libero

Per informazioni sulla Riserva: 

Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia - Settore Tutela della Natura e del Mare

Indirizzo sede centrale: Via di Novoli 26 - 50127 Firenze

Da Montepescini si prosegue lungo via Don Milani fino all’incrocio con la strada bianca di 

San  Giusto  che  dopo  uno  scenografico  tunnel  di  cipressi  si  immette  nella  campagna 

coltivata a viti nell’intorno del podere Il Poggio, con uno scenografico paesaggio godibile in 

ogni momento dell’anno. Si lasciano i vigneti a favore del bosco dove la strada diventa una 

carrareccia sempre ben percorribile. Si arriva e si oltrepassa lo splendido borgo di  San 

Giusto,  ci  dirigiamo verso  sud  est  sempre  lungo  la  strada  bianca  nelle  campagne  e 

arriviamo fino a Podere Molinello dove non sarà difficile incontrare il pastore con le sue 

pecore. Siamo nei pressi della  Befa:  si prosegue fino a Bibbiano per ricongiungersi poi 

alla SP 103,  dove troviamo  una serie di  grandi campi da Golf lungo  la via bianca che 

conduce  anche  a  San  Gimignano. Giunti  a  Castigilon  del  Bosco si  procede  fino 

all’incrocio con la via che ci conduce alla Riserva Naturale Regionale Il Bogatto. Tutto il 

percorso corre su strada bianca carrabile a bassissimo scorrimento. Arrivati alla sbarra 

entriamo  nella Riserva  Naturale  Regionale  Il Bogatto  che  salvaguarda l’area  del 

fondovalle  del  fiume  Ombrone,  in  particolare  la  confluenza  con  il  fiume  Merse  e  il  



"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

comprensorio  forestale  del  complesso  regionale  “Montalcino”.  La  scarsa  presenza 

antropica dell’area ha favorito l’espansione del bosco dove predomina il leccio (Quercus 

ilex). Una porzione considerevole della copertura forestale è però dovuta a rimboschimenti  

di pino marittimo (Pinus pinaster) e pino domestico (Pinus pinea) risalenti agli anni ‘60 e 

’70.  Il  terreno  scosceso  e  l’esposizione  a  sud  hanno  favorito  la  presenza  di  specie 

arbustive mediterranee come il corbezzolo (Arbutus unedo), che a sua volta garantisce la 

presenza della bellissima  farfalla detta  ninfa del corbezzolo (Caraxes jasius). I boschi 

sono frequentati  da numerosi  mammiferi,  uno su tutti  la  martora (Martes martes)  che 

sfrutta la sua agilità per catturare scoiattoli e piccoli uccelli sugli alberi. Lungo l’Ombrone 

sono presenti  fasce di  vegetazione ripariale  con  pioppi (Populus  spp.)  e  salici (Salix 

spp.).  Il  fiume stesso crea diversi  microhabitat  idonei  per numerose specie di  pesci  e 

anfibi.  Il  basso disturbo dell’uomo favorisce la presenza e la nidificazione di numerose 

specie di uccelli sia legate all’ambiente fluviale che agli habitat forestali e alle zone più 

aperte, come ad esempio la tottavilla (Lullula arboea) che frequenta le aree di transizione 

fra il bosco e le zone agricole del fondovalle dell’Ombrone.  Da qui inizia il percorso ad 

anello dentro la Riserva. Si procede lungo la via di bosco fino a giungere nel  fondovalle 

dell’Ombrone in corrispondenza del Podere Pianacci. Si guadagna ora la direzione nord 

verso il Marchesato lungo una strada bianca fino a raggiungere il confine con la Riserva 

Naturale  Regionale  Il Bogatto.  Qui  lasciamo la  strada  bianca  e  saliamo in  maniera 

repentina lungo il sentiero all’inizio poco visibile ma poi ben evidente che costeggia e in 

parte entra nella Riserva Naturale Regionale Il Bogatto. Il sentiero è ben evidente ma in 

forte pendenza e in diversi punti è raccomandabile portare a mano la bicicletta. Si procede 

fino a che il sentiero  diventa una  strada di bosco  e va  a chiudere  il  piccolo  anello  del 

Bogatto. Si va poi a chiudere il grande anello tornado sui nostri passi fino a Montepescini 

dove potremo connetterci nuovamente all’itinerario.

A Cura di Ecoistituto delle Cerbaie



3°Tappa MTB
Lʼanello del Bogatto fra rocce e fiumi    

Itinerario n°4 Fiumi

Elementi Puntuali

Albero secolare

Area Sosta Pic Nic

Punto interesse storico

Punto naturalistico paesaggistico

Punto panoramico

Servizi

Aree protette

Riserve naturali regionali

ANPIL

Riserve naturali statali

Legenda

Partenza: Montepescini
Arrivo: Montepescini
Tempi di percorrenza: circa 4 ore
Lunghezza tappa: circa 58 km
Dislivello: salita 1741 m., discesa 1503 m.
Difficoltà: MC/MC Medie Capacità

Fine Tappa

Inizio Tappa


